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- ' , JNTRODUZIONE 

A piò che si dee fare , e contemplare il Fe- 
/ter dì Sfiato nelle ire ore dell' Agonia , co- 
minciandole dalle ore 18. 

: * 1 L' INVITO. 

Qià trafitto in duro legno 
Dall’ indegno popol rio 
* La grand’ Alma un uomo Dio 

» Va sul .Golgaia a spirar. ~ • 

Voi che a Ivi, fedeli siete. 

Non perdete , oh D o ! i momenti , 
t, Di Gesù gli ultimi accenti - 1 •- 
Di h 'venite ad ascollar 

2?t darà principio con un breve ragionamento 
per disporre alla venerazione , e al profitto 
i di) queste ' Tre Ore v terminato il cjuale , si 
„ leggerà .quanto siegue., . j 1 

Noi tutti fedéli Cristiani amanti del no- 
stro Salvatore Gesù, < redenti e riscattali 
a costo djel sangue suo preziosissimo, del- 
la passione e morte dalla schiavitù della 
colpa, e del demonio, dobbiam contem- 
plare con somma attenzione, e riverenza 
i tormenti , le ambasce e le angustie 
mortali che nello spazio di queste tre 
ore d* Afonia patì sulla Croce il nostro 
Redentore. Furono tanto crudeli e or- 
rende, che al dire di S. Bernardo, non v* 
ha intelletto umano, che vaglia a com- 
prenderle, nè lingua creata a spiegarle. 
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Dalla pianta dei piedi alla sommità della 
testa, nulla avea* il. Salvatore di sano. 
Guardalo bene, o anima, sii quella Cro- 
ce; tutto da capo a piedi fatto una piaga: 
le spalle e tutto il corpo-lacerato dai 'fla- 
gelli , il pe tto snervalo dalle percosse, il 
capo trapassato orribilmente dalle spine, ' 
ì capelli strappati, la barba sbhiantat?, il 
volto ferito dalle guanciate, le vene vuote 
di sangue, la bocca inaridita dalla sete, 
la lingua amareggiata dal fiele .e dall’ace- 
to , le mani e piedi crivellati e: trafitti da 
fieri chiodi, e questi sqaarci inaspriti an- 
che più dal peso del $;uo .medesimo < or- 
po : il cuore afflitto, IJ anima, sul puntp 
già di spirare divelta da un’indicibile >t-ri- 
ptezza ed angoscia. Ma ciò non era vera- 
mente quel che più lo cruciava} poiché 
si era già offerto di voler proprio ai tor- 
menti della Croce. Quello che più gli tra- 
figgeva il cuore nell’Agonia di queste tre 
ore , erano le nostre colpe , e la nostra 
villana corrispondenza. Era la nostra in- 
gratitudine, che gli cagionava quelle tre- 
mende Agonie di Morte. Ahi chi non ab- 
bonirà, o anima , con tutto il suo cuore 
le colpe , se fqjcon cagione d’ Agonie sì 


"*i*r là.* ' • m 
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mortali al «ostro amorosissimo Salvatore? 

In- queste tre ore di un sì lungo tor- 
mento, senza che le acque di Xante ama- 
rezze potassero ammorzare la vampa del- 
la,* su a. carila , tutti ci ebbe davanti a se, 
pen offrire a» prò . nostro con amore svi- 
scerato il -suo sangue, eia sua.vita ili sa- 
crifizio .all Eterno sdu Padre.; Ipt queste^ 
tje ore, benché cugli occhi nostri noi noi 
vedessimo, colla linon e usa . su a vista ben 
\idej egli noi,; t.ci tenne pi esenti' per of- 
frite in favor dbciascuno,; come se eia-’ 
senno <li noi fessei f unico al mondo-* e 
l’uiuco aaiàto.dal^uhlo queste tre ore vi- 
de chiaramente Ciascuna delle nostre col- 
pe con tutte le sue circostanze, come le 
^e4e aUor - che jfei pommeUono ;, e ne fu 
sì intimamenl^ipenetcato^ ed afflitto, che 
ippsàOjia fiietft di noi, offrì il sangue suo 
preziosissimo in pagamento de’ nostri de- 
litti, In quesTfc v tre ore, coliVamarézza 
delle sue Agonie , levò di mano al De- 
monio principe del mondo la scrittura e 
obbìigazioftes delle nostre colpe, e seco 
iuchiodandola^ulla Croce , la cancellò 
col suq .sangue* la queste tre ore col 
prezzo delle sue A^onio, ci ottenne dall* 
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Eterno Padre i tesori tutti della sua cle- 
menza , lutti i buoni pensieri v e le sante 
ispirazioni, tutti gli ajuti della sua gra- 
zia. O avventurosa memoria del nostro 
dolcissimo Redentore! O beate tre pre- 
ziose Ore spese pei nostri falli, nelle quali 
meritammo di star presenti sul Monte 
Calvario, e non da lontano, non da vi- 
cino alla Croce , ma nel cuore stesso 
nella Stessa memoria dei nostro amoro- 
sissimo Redentore , per acquistare tutta 
la grazia deli* amor suo e dell’infinita sua 
carità! Davvero, o anime, non soddisfac- 
ciamo abbastanza per qhely che dubbia-* 
mo ai dolcissimo nostro Gesù* se in qué- 
ste tre ore uon moriam noi * d* amore*! 

Voltiamoci j anime* all*- Eterno Padre 
nostro DJo, e nostro Giudice, e fatti ani-' 
mosi dalle Agonie deb austro Redentore- 
Gesù, diciamogli con tutto l’affetto ed uM 
miltà del nostro cuore : O Eterno Padre,’ 
Giudice , c Signore delle anime nostre, 
la cui giustizia è incomprensibile! Giac- 
ché ordinaste, o Signore , Ohe l’ innocen- 
tissimo Figlio vostro pagasse i nostri de- 
bili, guardate, o Signore, O 'Padre nostro, 
alla sì tremenda Agonia, nella quale per. 


-à_ 
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vostra ubbidienza, e per le nostre colpe 
si tiova in queste tre ore : guardate al sì 
pietoso pagamento, che v’offre nel suo 
sangue , e nelle sue Agonie, affinchè si 
plachi così la vostra giustizia. Cessi, © 

. Signore, la vostra indignazione, e poiché 
vi vede le pagalo, e soddisfattosi abbon- 
dantemente, noi debitori restiamo liberi, 
per queste tre ote d’ Agonia delìVrUan- 
tissimo Figlio vostro Gesù , meritiamo 
noi tutto quello che vi chiese per noi, il 
perdono delle nostre colpe, e gli ape »i 
efficaci della vostra grazia adesso e nei- 

f ora della nostra morie. Amen. 

• « * 

Qui tutti ti pongoho ginócck oni a domandar « 
quel che si è detto , e ihtanto si canta qualehe 
Suo/ a , o si tuona qualche strumento , e poi si 
mettono a sedere e si legge. . . , 

LA PRIMA PAROLA- = . , 

CHE DISSE IL SIGNORE SULLA CROCE.' 

Padre , perd onale lóro , perchè non 
sanno quel che si fàuna, * 

Posto il nostro Signore G: C. , comè r 
celeste Maestro stilla cattedra della Cro- 
ce, avendo fio© allora taciuto con sì pro- 
fondo silenzio , aprè le divine sue labbra, 
,>er insegnare ai mondo in Sette Parole la 
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dottrina più alla dèli 1 amor suo. Bada, o 
anima adunque , avviva le tue potenze, 
guarda bene , eh’ egli è Iddio stesso , 
che t’ ammaestra , e stretto conto ti 
chiederà di queste Sette Lezioni. O 
Gesù amoroso ! O Maestro Divino ! 
Parlate pure , o Signore , che i vòstri 
figli v’ ascoltano. " 

Tutta la natura si commuove nel ven- 
der il suo Creatore patire aggravj slf atro* 
ci* S' offusca il Cielo di tetre ombre: stà- 
.va 4 per_ dar la terra orribili scosse , pe^ 
cozza* ira loro le pietre ; per aprirsi; 1 le 
sepolture : sono gli Angeli istupiditi j mi-1 
xando il lor Signore tra sì crudeli .tor- 
menti : i Demonj poi pieni di rabbia, e 
d’ invidia per non veder eseguire sopra 
degli uomini il castigo, che meritavano 
le loro colpe , come si era eseguito sopra 
di essi. Possiamo immaginare, che irri- 
tata la Na tura contra dei peccatori, do- 
mandasse al Padre Eterno giustizia , e 
vendetta : Usquequo 4 Domine t sanctus 
et ver us , non vindicas Sanguinerà Fir 
IH Tui ? E quanto ancor tarderete, gìu*- 
sto Signore, e santo, a prendere: ne’ pec- 
catori vendetta deir sangue, -e<<d$llaip- 
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giuria dell’innocente vostro Figliuolo? 

E che quando* a un tal piamole la divi- 
na Giustizia stava , già per vibrar il fu* 
iiiiu.e dell’ ira sua per vendicarci , allota 
; il Redentore del mondo, mostrandola 
carità sua infìpita 9 alzando gli oscurati 
suoi occhi all’ Eterno Padre : e lappie- 
scutaudogli la sua obbidienza, e i suoi 
meriti gli dice ; Padre Signor mio, trat- 
tenete il braccio della vostra giustizia, 
per questa. Croce in cui maojo , pel 
Sangue, che vò in essa spargendo , vi 
domando, Signore, e vi prego di per- 
donare ai peccatori le colpe , colle quali 
ini han messo in questa Groce 5 per- 
donate loro , o Padre , perdonate, che 
non. sanno quello che si fanno. 

O Anima peccatrice, apri gli occhi, e 
gl i orecchi, e ascoltando in questa prima 
Parola Gesù che chiama Padre tuo, e 
di tutti l’Éternosuo Padre, riconosci l’al- 
tezza della tua origine ! Non d’altro Pa- 
dre sei figlia che dell Eterno Iddio. O 
Padre Eterno! Mio Padre voi .* ed io fi- 
gliuol sì reo ? ,Qual cecità m allontana 
dai vostri occhi ? Che stoltezza è la mia, 
lasciai* le vostre grazie pel vile amore del- 


Digitized by Google 



IO 

le creature ? Dove sto co’ miei peccati? 
Dove vò colle mie passioni? In che stato 
mi trovo io , dacché vi offesi ? O Padre ‘ 
amoroso ! Io perisco qui miserabile ne* 
miei delitti ! A chi volterò gli occhi? A 
voi li volterò io, Padre benignissimo! 
Ma come hi da aver òcchi un ingrato 
per ritornare alla presenza di un Padre, 
che ha tanto offeso ? Ritornasi, anima 1 ' 
afflitta , ritorna , che finalmente è tuo 
Padre. Anderò ma ahimè! Dio mio! Che 
ini manca la lei. a, perchè son senza nu- 
mero le mie malvagità, le mie scelleratez- 
ze : e temo , che i tuoi sguardi noe sre-- 
ao per me fulmini spaventevoli , morir 
sarà meglio, e non andare. Via ritorna, 
anima pentita , ritorna che egli in fine è 
Ino Padre: è il tuo stesso Fratello Gesù, 
che hai crocifisso colle tue colpe, e que- 
gli che t’introduce, e prega il Padre So- 
vrano a perdonarli , offrendo per te tue' 
colpe il suo sangue. O mio Gesù ! O 
Tratello amorosissimo ! Datemi Potesti 
piedi, acciocché li baci colle mie lab- 
bra , e li bagni colle mie lagrime. Yoi 
domandate il perdono delle tùie ab- 
bonala azioni j e d' amore io qui uoa 
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muoio per voi ? Ahimè ! qual durezza 
è la mia l Su via con fiducia , anima 
puntila : andate , peccatori tutti > a 
procace iaivi misericordia ? che già tia- 
bocca il Cielo in pietà , perchè l’amo- 
rosissimo Gesù prega l Eterno Padre 
per tulli , e con profonda riverenza gli 
ilice : O Padie pietosissimo , ecco che 
avete già qui i miseri peccatori / Non 
guardate o Signore , che abbian essi 
crocifisso me, ma che io muujo per lo- 
ro , vivano essi , poiché io muojo per 
essi 1 non guardate alla loro ignoranza, 
ma all’ amor mio : non guardate alla 
loro ingratitudine, ma al sangue eh io 
ho versato : non guardate alle loro col- 
pe , ma a questa vita , che vi offro pel- 
loro su questa Croce 1 perdonateli che 
non 6 anno quel che si fanno. 

O carità infinita dell’ amantissimo no- 
stro Gesù ! ìl cui incendio amoroso non 
poterono estinguerete acque di tanta cru- 
deltà e tabulazione. G che alta dottrina 
c’insegna egli in questa prima parola! 
Osserva, 5 anima, come Scusa alla maniera 
che può* quelli, chelo crocìfiggóno,e co 
ai suoi crudeli nemici } f à 
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essi a tatti ì peccatori , che l’offendono, 
e, che coi loro peccati Phan messo in Cio- 
ce. Padre, dice, perdonate loro, perchè non 
sanno quel che si fanno. Impara, o ani- 
ma, da questo esempio a non accusare, 
nè esagerare gli altrui difetti,. nè gli. af- 
fronti, che ti vengono fatti: impara a 
scusar le mancanze de’ tuoi prossimi , 
benché li s : eno nemici , , attribuendole 
non al peggio , ma ad ignoranza : ad 
inavvertenza , e zelo , o ad altra men 
cattiva intenzione. 0 carico spaventoso, 
che per questa Prima Parola dee far-, 
si il vendicativo! Gesù Cristo prega l’E- 
terno Padre , che li perdoni tante 
ree parole , tante malvage opere , con 
cui r oltraggi , e crocifìggi - y ^ , tu poi 
Anima vendicativa, e fomentalrice di odj 
non perdoni una lieve parola, o un lieve 
affronto per Gesù Cristo. Che ostinazione 
è cotesta , o cuore cattolico? Che ha di 
cristiano chi non ha pietà verso del suo 
nemico ? Se accarezzi chi li lusinga, e 
mordi chi ti offende, che hai tu più deb 
bruto? E perchè conservi il nome di Cri-j 
stiano ? Guarda , bene, che Gesù Cristo 
' tratterà nello stesso modo » , e ^negherà 
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a te tutto quello die neghi al tuo pros- 
simo. Gli nieghi tu la parola , gli nie- 
glii il guardo , mon gli porgila inano? 
ISeppur a te porgerà la mauo Gesù , 
non ne udirai una buona parola , non 
vedrai che li guardi. Perdona, o Cri- 
stiano, se vuoi che Gesù ti perdoni. O 
Padre Eterno ! Già perdono, o Signor-,, 
a tutti i miei nemici uni, e mille vol- 
te ili riverènza del santissimo Figlio 
vostro , acciocché mi perdoniate voi 
pure le innumerabili colpe , che ho 

commesse conira la divina vostra Mae- 

✓ 

sta. Perdonatemi , o Signore , che non 
seppi quel che ini feci qùandó' io vi 
oflesi , e se per essere stato a voi tan- 
to ingrato non merito di essere ? esau- 
dito , lo merita il preziosissimo vostro 
Figliuolo , 'che pel suo Sangue, e per 
le sue Agonie in quest’ Ora vi prega 
di perdonarmi. Perdonatemi, o Signo- 
re , che non sefipi quel che mi feci : 


misericordia, pietosissimo Padre, per 
Y amantissimp Figlio vostro Gesùv 


Qui **ngfaocfhiano tatti per. meditare alquante 
,cf3 questa^ farola;. si cwftfi J'r^U^uù» 

* slro/e. . 


:*jiu c i 
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Di mille colpe reo , 

Lo so , S goore , io sono , 

Non inerii») perdouo , 

Né più il potrei sperar. 

M<* senti quella voce , 

Ctie per me prega , e poi 
«. Lascia Signor se puoi 

« Lascia di perdonar. , .. 

Poi in rendimento di grave del perdono , che il 
tigno, e domandò per not si reck* 
l Uditorio cinque 0 pu volte quel che steg . 

‘ Siate infinitamente lodato, o mio Oe- 
sù Crocifisso, del perdono, efie doman- 
daste pei noi di luti’ i nostri peccali. 

'Si faranno poscia gli Atti sego enti iasione 
ì tow l' uditorio* ì i - 

- ' i< 4 ■ • ' ' m 

- L ‘ Credo in Dio , ' spero )•».%'•<> » amo 
Dio sojna l ulte, le cose; mi dolgo d avei 
offeso DÌO per essere quel Dio, ene e; 
propongo di non offenderlo mai 

Maria Madre ammiràbile, Avvocala ilei 

peccatori : dell per Gesù Cristo Croci- 
fisso i .‘iinpeualeci perdono , e giazia 
effiiàce di non cadeiemap più m peccalo. 

• ' LA SECO» DA PAROLA ; . , 

csb Disse tl signore al biion ladeo. 
Oggi sàiati 1 indo in * P tu àdito. 

Considera , Ammà divota y 
mezzo * è*» \p*èfiattìri , ‘ F uiad penthó, 
V altro indurilo j V uno che si arride, 
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- T -altro che si ostica j Putì die si salva, 
T altro che si danna. G misteri profondi 
della predestinazione ! Ma, o trascura- 
tezza la più lagrime* òle de 1 mortali!* 
Anima che ascolti la d ftl-renza di que- 
ste sorti impeneti abili , osservale be- 
ne nel tuo interno i a quale clns^e ap- 
partieni tu/* A quella del buon Ladro, • 
che si salvi, 1 o a quella del cattivo che 
si dannò? Ti salverai tu coll’uno, o pur 
coll’ altro ti dannerai? quanti dei quì ; 
presenti andranno a farsi compagni elei 
Ladio rriifero' nell’ Inferno ? O punto 
spaventosissimo ! Uòmo, come Vivici rie- 1 
giigente? E 111 donna , sì 
materia st incerta e dubbiosa? Rifletti à 
qual di questi due Ladri abbi invidia j 
allo sciagurato e ribelle, ovvéro all* umi- 
le? E se all’ umile, come nou sei tti nini- 
le ? Come anzi ti stai in cotesta croce de* 
tuoi vizj tanto superbo? Cattivo Ladro 
Peccatore , e umile ? Felice uomo. Il 
cattivo si rivolta contro a Gesù e coma 
ri negando , lo ingiuria , e maltratta 
qual finto Dio. Questo fa chi pecca, e chi 
maledice*/ questo fa chi rinega, c chi be- 
steimnia, aggiungendo aH* offesa de’ vizj 
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la contumelia dei dispreizi. Non così fi 
Ladro felice,, eh*? illuminato dai raggi dir ’f 
vini diGesù Cristo, lo riconosce, lo con-, 
fessa, lo adora per suo vero Dio. Il lume 
vostro, o Dio, quanto è mai efficace! Ai 
vostri ajuti chi sarà efie resista? Deh non. 
rendete vane, o Anime le chiamate.,. 
Sentitele. L’Uomo felice si volge a Ge- 
sù, § gli dice con tenera voce: Signore, 
in ( ,j|QÌ coqfido,, io spero; in voi; il mio* 
Signore voi siete, il mio Dio^ e il mio 
Redentore,, ricordateti di m§,. quando 
s^gte noi vostro Regno. Ofortun^lissi- 
Q£Ff &9F£! E chi ti di$se,p Uomo^a- 
c^piipsa , , p^e cotesto Crocifisso fossa 
il tuo Signor, il tuo Dio, e, il tuo Re- 
(leplpce? Che gran vergogna per li Giu- 
dei, veder thè un Ladro confessa Ge- 
sù Qristo in una Croce, e negarjo essi 
dopo tanti miracoli! Ma quanti Cristiani»' 
lo confessano colie labbra, e lo negan. 
coll' Opere ! Che confessione è la tua, 
uopip lurpq e vizioso? Sfacciata ,donna 
e scandalosa, come ti confessi?, Se nel- 
la tua confessione non j sai ja,nto y sta- 
bile da morirvi copie il buon. L^dro , 
ma anzi confessato appena fai ritorno 
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a’ tuoi vizj e ai tuoi scandali; che con- 
fessare è cotesto? Nò non èn confessar 
da buon Ladro; ma da Ladro cattiva 
ostinato, reprobo. . 1 

Sul momento dell’udir Cristo là. vopie 
del Ladro} che lo confessa; e<che gli do- 
manda perdono, senza il miniano indugiò 
gli perdona de colpe, V. pena* iOggi,'gli 
dice sarai : meco , in Paradiso, oggi stèse* 
SOj < il Venerdì^de! * -miei-t dolori. O gran» 
do ! Chi citi sacche non s’ approfitti di ' 
ie?ttO*peco atore felice LO penitente av* 
sten turato ! jAirrjvas li riò> greto giórno: a r- 
■rivàsti qpindo sta*.a il Redentore colle 
chiavi in mano, e colla pojrta non : solo 
aperta* ma spalancata. .Oggi, © Anime, 
non è il giorno* di pene pe? l’uon>©;jéh& 
le pene se lè .addossò tiu&te/'Qes^^g^ 
non v’ è pur gocciola di tormeBtoijfdbè 
Gesù si ha assorbiti :tu Iti i. tormenti. Oggi 
per chi si pente* non -avvi inferno; chè 
Gesù prese sopra di se lesene obési dor 
vevauo alle nostre fcolpe giunelliofeiifco*, 
Oggi pel peccatole tutto è Paradiso, tut- 
to soavità, tutto gloria. Venite dunque 
a godere di sì buon tempo, enormissimi 
peccatori, con poco, costo, con un buon 
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cuore, con una parola , con un tenero 
sguardo amoroso, con un sospiro di petto 
penetrato dal dolore si conseguisce.E co- 
me oggi potrà esserci cuore che non vi cu- 
ri, o Gesù benignissimo?quanto siete mai 
liberale, profuso, prodigo dtd CieloIOcuor ^ 

dolcissimo, tutto amore, tutto anzietà di 
sài va r peccatori! Comunicate al ino lido j » 
o Signore,, cotesta pietà jacotfidete di co- 
testo affetto ogni cuore: si converta oggi 
il mondo, Signor grande: mirate come 
s*- empie T inferno uon pur di Gentili, 
d’ Eretici , di Giudei/, ma ancor di 
Cristiani: qual crepacuore iuOgai o Ge- 
sù mio, s’ hanno a dannare moltissimi! 
Basta così, o Signore ^ che è danno e 
dolore insopportabile , che in tanti si 
disperda il vostro Sangue. Pietà o Signor 
grande, vei so i Cristiani, mirale la vostia 
gregg ia: non si vanti il Demonio di ve- 
dere tanto trionfo : tutti si salviu oggi 
che a larga man perdonate: e tutti già, 
o Signore col buon Ladrone pentiti vi 
confessiamo per nostro Dio e noslio Re- 
dentore; proponiamo di fare una con- 
fessione vera: per questo, Signor, vi 
obbediamo un vero dolore : e che /Oggi 
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vi ricordiate di noi nel vostro Regno. 

■Posti qui ginocchioni per meditare su questa parola 
si '.canta poi la sua Strofa. 1 

Quando morie coll’ orrido artiglio 
La ima vita a predare ne venga 
Deh Signore ? ti sovvenga di ine, 

, Tu in’ assisti nel fiero periglio, 

E deposta la squalida salma, m 

Venga 1' alma a regnare con Te, 

E appresso cinque volte si fa al Signore ‘ la prc* 
p /lieta del buon ladro con dire insieme con l'uditorio % 

Ricordatevi di me, o Signore, nel vostro 
Regno per vostra pietà e misericordia; 

Poscia, Credo in Dio, spei;o ec, come alla pug< i 4* 

LA TERZA PAROLA 

CHE DISSE IL SIGNORE ALLA SUA MADRE SS. 
t)ò una , eciO costì il tuo Piglinolo : e al Discepolo 
Giovanni , Ecco costì la tua Madre , 

lèdendo il Salvatore' dall’ alta Croce 
in uA sprofondo' pelago d v amarezze la 
Madre stia amorosissima, le gettò nell 1 
addolorato seno un’altra piena di solle- 
citudini e d'ambasce consegnando a lei 
per figliuoli in pepsina di Giovanni tut- 
ti i mortali. O madtfg afflittissima! Qua- 
le Spada è cotesta' 3he nuovamente- vi 
passa il cuore? Per 1 figli* il vostro divin 
Figlio Gesù, vi raccomanda tutti i pec- 
catori, affinchè per figli li riceviate in 


suo luogo. O cambio sensibilissimo ! 
Perdete in Gemi un figlio SÌ amabile, e 
per figli avete da accogliere nei peccatori 
alcuni figli sì villani e perversi, che han 
crocifisso colle lor colpe il Figliuol vo- 
slro medesimo? O Signora addoloratissi- 
ma, che tormente? è co lési o? Non siete 
voi addolorala abbastanza ? Un tanto 
ingrato, come in sono, si vuole di più 
a vostro carico? Al vostro seno trafitto 
un- figlio si scellerato? O carità infinita 
del Salvatole verso de 5 peccatori , poi- 
ché lascia loro per Madre la Madre sua 
stessa! O somma ; p:eià della Madre, che 
pietosa , compassionevole, amorosa te- 
nera, accetta fin da quel punto, e qual 
Madre sollecita stringe al seno suo tutto 
il Mondo! O rifugio universale del mon-i 
dò intero! Come potrà il Dostro cuore 
mostrarvi ia riconoscenza che merita 
1’ accettar noi per figliuoli ? Con quali 
ossequj potremo; ftfù^orrispondervi? 0 
felici peccatori! 'Guardate bene alla Ma- 
dre, di cui godete^ guardate bene alla. 
Madre che -avete : ila Madre vostra è 
Maria, quella che è Madre di Dio; una 
Madie tutta piena di grazia, una Madre 
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specchio ili santità è di purezza } nori 
elice bene Madre sl shnta, e figli 6Ì per- 
versi : M.idre sì pmd,'# figli sì deformi* 
e iì i Rimondi. O gt'i.n Signora , pigliateci 
ora sotto il vostro' patrocinio, affinchè 
siamo degni figli vostri:' che g*à con gran 
sommissione e fiducia Madie vi* ha da 
confessar tutto il Mondo. Qui senza 
dubbio tutto dovette tremar l* Inferno 
ali’ udire da Cristo questa Parola ? do- 
vettero senza dubbio bruciar d’invidia 


-4 Demonj. Uomini , udite } fi Inferno , 
ascolta Maria è Madre dei peccatori , 
^ Madre- dei giusti, di tutti Madre. O Si- 
gnora ! Una volta .vi bacio e mille co- 
testi sagri piedi: e con un grido , che 
s’ oda in terra } in Cielo, esclamerò: 
sono figlio , quantunque ^indegno , di 
Maria. O Signora l Impetratemi, voi, 
che, qual figlio vi guardi} e vi serva : 
«.che vi ami, quanto mi sia possibi- 
le, come *vi ama il vostro Figlio- Gtsùi 
. Gii affetti vostri più teneri, Anime di- 
vote, debbono essere per la ; vostra Madre: 
alzate gli occhi a Gesù, che ve la dà, e 
consegna per Madre} e in essa tutti rac- 
colti i beni della sua misericordia per 
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la vostra salvezza ; perchè nessun si 
salva fuorché per mezzo di Maria, nes- 
suno ottiene pei<dono,fuoi*chè per int zzo 
di Maria, beneficio alcuno nessuno im- 
petra, fuorché per mezzo di Maria, 0 
amorosissimo, e liberalissimo Gesù ' Che 
amor fu quello » che y* impegnò a tal 
tenerezza, a tal eccesso* a tal beneficen- 
za ? Ecce Mater tua , li dice; o aoima t 
mira tua Madre! O Madre ! Vi rimiro „ 
coll’ amore più fervido del cuore, e del- 
l’Anima mia. Guarda bene, o Animai a 
Maria, alza gli occhi verso di lei in- 
nalza a lei il tuo cuore, che e! lai ancor 
ti dice : Ecce Mater tua : guardami per 
tua Madre. Guardala addolorata per le 
tue colpe, accompagnala coi dolore tuo 
stessor- giacché ella prega per te; chie- 
dile misericordia e perdono, domandale 
pe’suoi dolori, ajuti efficaci , e che ti 
riguardi qual figlio nell’ ora terribile 
della morte. O Signora ! O Madre mia : 
adesso , e nell’ ora della mia morte 
mostrate d’ esser mia Madre; a me voK 
gete cotesti misericordiosi vostri occhi 
di Madre amorosa: guardate a quell' i- 
nesplicabile dolore, che vi costammo 
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a piè della Croce: nò a vuoto neri va- 
dano i vostri dolori, giovino a me col 
vostro patrocinio adesso, e nel mio bi- 
sogno estremo. Ma oggi io vorrei, Ma- 
dre amabilissima, per mostrar, che son 
vostro figlio, morire con voi di amóre, 
e di dolore a piè di cotesta Croce. O 
morte .tenerissima, vieni tu adèsso ! E 
di dolore, e d’amore io muoja a pie- 
di della mia Madre Maria , e dell* a- 
morosissimo mio Gesù. 

«> »v H'v* ;<\i' 

Inginocchiati a meditare su questa Parola, si e an- 
ta poi la sua Strofa , { | 

• te ' <• Volgi *, :tleh'!~ volgi 
, . A me >1 tuo ciglio , 

Madre pietosa , , 

\ . Poiccltè amorosa , 

' . - Me qual tuo figlio 
Devi guardar. 

Di tanto onore 

Degno mi rendi , 

Del santo amor 
Tu il cor ni’ accendi. 

Nè un sol istante 

Freddo incostante 
Ah non mai non sia ! 

Gesù , e Maria 

Lascio io d* amar. , 

E in ringraziamento a Gesù d' averci d afa Maria 
per Madre , ed a Maria implorandola per Ma- 
rtire , si recita cinque volte questa che siegue. 
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Gesù dolcissimo, vi ringraziamo , che ci daste 
per Madre la vosira Madre Maria. 

A lei poi si dirà , 

Madre dolorosissima , Madre nostra 
pregate pei vostri figli peccatori ades- 
so , e nell’ ora della nostra morte. 

Poscia. Credo in Dio , spero ec. còme alla pai*, i4» 

r • -• * . • , . ' 1 } 1 *"ì 

1 ! LA QUARTA PAROLA 

» * « 1 « * # 

CHE DISSE IL SIGNORE 

• . . . f r • . . ■ - 

Dio mio 5 Dio mìo ; perchè tri avete 

abbandonato. 

> » * f * ’ V M 

Dopo di aver i-l Salvatore, soddisfat- 
to a tutte le più attente sollecitudini 
di Redentore del mondo, domandato 
già perdono per li peccatori , ed elet- 
ta a Madre universalè -di tutti Maria ! 
sua Madre , cominciarono nell* intimo 
dell’ anima sua santissima a farsi più 
vive le pene , ed i dolori più inten- j 
si. Esausto già e consumato per le 
perdite dei sangue , principiano i de- 
liqui , e ie agonie della morte : più 
avvalorata la sua fantasia gli avviva 
la memoria delle iagratitudini degli 
uomini : se gli rappresentano da uua 
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parte le ingiurie gravissime de* malvag- 
gi,le tiepidità e debolezze de’ buoni: e 
dall’ altra parte vede intuitivamente 
l’amore infinito del Padre verso degli 
uomini, la ribelle ostinazione degli em- 
pi, la dimenticanza di finezze sì gran- 
di , Io «prezzo della SS. sua Passio- 
ne , i pochi a profittare della sua Cro- 
ce , e della sua morte, gl’ innumera- 
bili , che si sarebber dannati, il dolore 
'delia sua Madre SS. , la timidità dei 
suoi mesti discepoli , le atroci perse- 
cuzioni della sua Sposa la Chiesa , e 
aggiunti tutti questi motivi . ai suoi 
tormenti e dolori, con la testa trafit- 
ta ;da una corona di spine, colle tem- 
pie penetrate da quelle punte acutis- 
sime , con gli occhi ingombrati dal 
polverio , e dal sangue , con le spalle 
squarciate, col petto oppresso , con le 
-mani 9 e piedi traforati: ( o Gesù mio 
infinito nei dolori, come immense nella 
pazienza ! ) in questo stato domanda al 
Padre la salvezza di tutto il mondo, ^ 
al vedere, che il suo sangue, e la sin» 
morte sarebbe stata infruttuosa in a- 

nime senza numero, che per colp* loro \ 

a 
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si sarebber perdute, cominciò con que- 
sto maggior tormento ad agonizzare 
nell 5 anima : e un fi profondo cordo- 

glio più se gli accrebbe , quando viri- 
de , che il Padre lo 1 -scia a patire 
senza conforto tanti tormenti nel corpo, 
tanti affanni nell’anima : e al vedersi 
^abbandonato così fin dall’Eterno suo 
Padre così meritando i peccati , che 
caricavano la sua Croce : per tanto 

sensibile ed amaro abbandono cadde 
in tanta angustia, e travaglio, che pro- 
rompendo in un tristo , e doloroso 
gemito, se ne lagnò coll’Eterno Pa- 
dre , dicendo : Dio mio , Dio mio , 
perchè mi abbandonate ? 

O amabilissimo mio Gesù ! La ca- 
gione, o Signore, del vostro abbandono 
furono i miei peccati. Ah ! Anima tra- 
viata ; guarda all’ orrendo abbandono , 
che soffre il Figlio di Dio pel tuo tra- 
viamento*. trema, che Iddio te pure non 
abbandoni: trem.a , che abbandonata da 
^**3)10, non avrai a chi voltar l’occhio. E 
.perchè dunque, o Anima , li vuoi per- 
dere? Ut quid? Rispondi a Gesù 1 che 
\ agonizzando te ancora interroga- da 
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quella Croce , Perchè tl perderai? Per- 
chè vorrai rendere infruttuoso il mio 
sangue , e la mia Redenzióne? Perchè 
vorrai tu dannarti? Ut quid? Per co- 
se della terra tanto vili p Per qualche 
piacer tanto sozzo? Per qualche inte- 
resse tanto caduco , che svanisce nell* 
aria, e sgraziatamente finisce ? Ut quid ? 
Su gli rispondi , o Auima , sciolta in 
dolore , ed in pianto. Ah Gesù mio ! 
Ut quid P E perchè m’avrò io da per- 
dere , o Signore 9 stando voi in cote- 
sta Croce per me ? Perchè m* avrò io 
a dannare , spargendo voi per me co- 
testo preziosissimo Sangue ? Perchè 
avrò io da mandarlo a male? No SaU 
vator mio uon sarà così. Lo dicano 
questi miei occhi : il mio dolore , e 
il mio pentimento k> dica : non mi 
abbandonate o Gesù mio, pel Santis- 
simo vostro abbandono. 

Qui la meditazioni , « le strofe . . . 

Ounque dai Padre anror 
..Abbandonato sei ? 

Ridotto t’ ha P amor 
A questo ; o buon Gesù ? 

EJ io eo’ falli miei __ . • • . ~ 

Per misero gioir. 
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Polrotll abbandonar f 
Piuttosto, oli Dia ! morir 
Non più , non più peccar , 

Non più percar , non p ù. 

Indi a pregare il Signore , che non ci abbandoni 
cinque volte si recita quello che siogue. 
tjesù dolcissimo , pel Santissimo vostro abbando- 
no non ci abbandonate uè in vita , nè in morte. 

IT una volta a nostra Signora ... 

Maria Madie di grazia. Madre di Misericordia , 
c in vita , e in morte, O Signora, proteggeteci. 

Poscia : Credo in Do; spero eie. come alla pa - 
;gina . 14 . 

™ » 

LA QUINTA PAROLA 

f - 

CHE DISSE IL SIGNORE SULLA CROCE. 

Ho sete. 

"Qual intelletto vi sarà, che compren- 
da le cagioni , che in questo estremo 
'fece più viva la sete del nostro dolcis- 
simo Salvatore? Attaccata al palala 
quella lingua, che fu strumento di tan- 
te meraviglie j secche per 1* amarezza di 
tanti tormenti quelle labbra amorose $ 
esausto di sangue , e di sudore, era in- 
dicibile la sete , che lo cruciava,} con 
rauca voce, ma tenera esclamò , dicen- 
do : Sìtia , ho sete. O dolcissimo mio 
Gesù ! Che sete è cotesta, che tanto vi 
molesta ed addolora ? Che sete ha da 
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essere? Sete Insaziabile di anche. mag- 
giori tormenti per la nostra salute; sete 
accesa e cocente d’anime e di lagrime. 
Come se dicesse : in questa ambascia 
ed agonia altra consolazione non vi è 
per me , che il pianto dei miei cari 
Divoti. Piangete adunque , Anime a- 
manti di Gesù, piangete; che arido, e 
sitibondo è il buon Gesù agonizzante. 
Fonti , ruscelli 9 fiumi 9 date acqua 
ai miei occhi. O Signore * ehi porgerà 
qualche sollievo alla vostra sete ? Chi 
lascerà un peccalo? Che questa è. fa 
sete, che dà a Cristo p ù pena , la se- 
te , che non si pecchi : Sitìo ; O Ge- 
sù mio chi vi darà refrigerio ? Chi gli 
cercherà una pecorella smarrita : che 

questa è la sete , che lo tormenta, la 
sete di guadagnar anime. Or io , o Si- 
gnore , io vi cercherò anime , io inse- 
gnerò ai zotici, ed ai fanci alletti le vo- 
stre vie, io esorterò i cattivi colla pa- 
rola, coll’ esempio : si convertiran molti. 
Sitio. Ho sete : O mio Gesù , di che 
mai siete tanto assetato? D’ amore » di 
amore più grande. Orsù mirate dunque, 
o Signore , che un esercito avrete di 
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Vergini , di Martiri, di Confessori , die 
morran per impulso di un fervido vostio 
amore. D’ un amore inesplicabile mo- 
rirà Maria vostra Madre , d’ un amor 
vivissimo morrà la vostra cara Maddale- 
na, le vostre spose Catarina , Lutgarda, 
Teresa, ed altre innumerabili. Silio, Ho 
sete : anche più ancora, che mai amore 
non dice basta. Deh , Anima , a mo- 
rir d* amore con Gesù Cristo , che ha 
sete molta} e v’è poco amore. Sitio. Ho 
sete. Di che, o Signore ? Che il mondo 
si salvi. Consolatevi dunque, o mio Be- 
ne, che i vostri Apostoli, e Discepoli vi 
convertiran Regni interi , ed anime a 
migliaja. Sitio, Ho sete: più anime an- 
cora. Or via , Signor mio il gran Do- 
menico, e il gran Ftancesco innumera- 
bili ve ne guadagneranno fino a Ila fi ne 
del mondo. Sitio. Ho. sete : vengono 
ancor più anime. Mirale , o Signore , 
eh-; 1’ infiammato Ignazio vi condurrà 
Eretici senza numero, Infedeli , e pec- 
catori, attaccando fuoco in ogni Stato, 
e Nazione: e il gran Saverio Figlio di 
lui vi conquisterà colla sua vampa un 
nuovo Mondo, Sitio. Ho sete : a che 
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più anime , anche più vengano, ancora 
più peccatori. O indurati peccatori, po- 
nete mente alia sete insaziabile, che ha 
della vostra salvezza il vostro amorosis- 
simo Redentore, e alla poco che avete 
voi di salvarvi ! E come mai tanta sete 
di ricchezze , di vanità , di ribalderia 
che vi spingono a perdizione? Fine 
una volta. Fine al peccare , che arde 
di sete Gesù per salvarvi. Schiudete 
coteste fontane de’ vostri occhi , per 
quauto saran le lagrime. Piangete le 
vostre colpe , che di cotest’ acqua 
vuole appagar la sua sere il nostro a- 
morosissimo Redentore. Ma o mio Ge- 
sù, che vi potrà sollevare , se mai amo- 
re non dice basta? Siate voi il sollie- 
vo della sete vostra medesima col dare 
a noi di cotesta sete *, una sete ardente 
di morire prima di offendervi. Moria m 
dunque. Anime , moriam di amore; e 
sciogliendo in pianto di tenerezza il 
nostro cuore , alleviamo la sete a Gesù 
colle lagrime del nostro pentimento , 
e dolore. v 

Qui meditazione , e Strofe. 

Qual ran lido 

AiicmJiè il Cieiu 



Digitized by Google 



Nemico negagli 
Il fresco umor ; 
li capo languido 
Sul verde stelo 
Nel raggio fervido 
Posa talor : 

Fra mille spasimi 

Tal pure esangue 
Di sete bagnasi 
Il mio Signor. 

Ov’ è quel Barbaro , 

Che mentre ei langae , 

Il refrigerio * 

Di poche lagrime 
Gli neghi ancor ! 

Indi per alleviar la sete a Gesù gli si dà U otto- 
re , cinque volte dicendo quello , che segue. 

Gesù mio dolcissimo , ed assetato io vi consegno 
il mio cuore. . 

Poscia ; Credo in Dio: spero ec. come alla pa- 
gina 14. • • 

LA SESTA PAROLA 

CHE DISSE IL SIGNORE SULLA CROCÈ : 

E già tutto terminato. I 

Già, o anime, si adempirono le profe-. 
zie delle antiche Scritture, il fine già si 
compie degli alti decreti di Dioj furo- 
no pagati già alla Divina Giustizia i de- 
biti de* peccatori , fu già comprato al 
vero suo prezzo il premio della Beatitu- 
dine per li giusti, si sono già stretti, sta- 
biliti i patti fra Dio , e gli uomini, si è 
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dato già fine alla schiavitù del Demo- 
nio, e principio al trionfo della gloria: 
già il dolcissimo nostro Gesù è ali 1 ul- 
timo estremo agonizzando tra orribili 
svenimenti dopo d* aver terminati gli of- 
ficj tutti di Redentore^ e già dentro le 
porte della morte sta finalmente offeren- 
do la dolce sua vita in prò de’ peccato- 
ri. Entra, o anima, nell’ intima sua me- 
moria, e tutte vedrai presenti le petizio- 
ni , che davran farsi all’Eterno Padre 
sino alla fine del mondo : tutte le fa 
Gesù Cristo : e per lui, per la morte 
sua tutte hanno le suppliche un favore- 
vol rescritto: è già il dispaccio spedito 
di tutte le alte disposizione del mondo 
finché starà in piedf} e da questa mor- 
te, che già si compie, tutta dipende la 
nobile restaurazione de’ seggi del Cie- 
lo. Guarda quel gran Signore , che in 
questo punto vede colla stia alta sa- 
pienza tntte le sue battaglie, e tentazio- 
ni , le tue più segrete cadute , i tuoi 
più occulti pensieri , tutti glj avveni- 
menti della tua vita , tutti i tuoi pe- 
ricoli di peccare, e di. dannarti Guar- 
da , come applica a te tutta la passio* 
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ne , e morte , come fu ssi tu solo og- 
getto unico dell’amor suo. Rendigli in- 
finite grazie di quella, che ebbe per le 
sì speciale, come fosse al mondo tu so- 
lo. Adesso è, che il Sovrano suo Pa- 
dre gli concede la salvazione di quei 
gran peccatori, che son dalle .storie ri- 
feriti, e le eroiche imprese dei Santi ; 
adesso è , che dà valote ai suoi Apo- 
stoli , fortezza ai M;»rti*i , purità alle 
Vergini, coraggio ai Confessori , ed ai 
Penitenti : adesso è , t hè vede pieni i 
campi delle raccolte dei giusti , eretti 
ì suoi Tempi , popolate le Religioni ,, 
abbattuti gl' idoli, ie inalberata iV'ògnr 
parte la trionfale insegna delia sua Cro- 
ce; adesso che vede dovere per la sua 
morte ricever lume Nazioni moltissime, 
salvarsi ancor le più barbaie. E nel 
mirare V adempimento di questi sì ahi 
fini della sua Redenzione , si raccolse 
quasi come nell* intimo de! suo cuore 
• a vedere; se altra cosa gli mancasse di 
fate , *o patire per i peccatori : Quid 
Ultra debili facere , et non feci ? Che 
doveva io fare per li peccatori , che 
•non facessi? Che altro piapcaipi a fa- 
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re ? O Redentore deir anima mia , nò 
non vi resta a fare più altro. Arriva- 
ste alla cima più alta della carità , al 
segno ultimo dell’ amore : quanto po- 

tea far V amor vostro, tanto avete voi 
latto , e patito. Osservando adunque 
il Salvatore , che niente più gli rima- 
neva di fare in obbedienza al Padre , 
e in riparo degli uomini , alzò la vo- 
ce, e con generoso affetto disse , Con~ 
summcitum est. Tutto è già teimiualo, 
tutto ronchi uso. Siate benedetto o Re- 
dentore dell' anima mia , per Io beue- 
fìcio , e per una carità così immensa ; 
Concedetemi , o Signore, che pel pre- 
ziosissimo vostro Sangue , possa au- 
ch io della mia vita dirvi con penti- 
mento vero: già tutto è finito: è fi- 
nito r offendervi : son finiti i miei 
scandali , finite le mie in'quità , tutto 
è conchiuso per amor vo>tro , tutto 
è terminato. * 

Ah come sirà stato , o Anime , in 
questo momento quel cuore , quella 
volontà di G su Cristo ? Che fuoco , 
che amorevolezza , che tenerezze ? 
Questo, Anime, è il tempo di ixt 
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provvisione d* amore , che sfa avvam- 
pando Gesù. Tutto, dice, e già ter- 
minato , tutto compiuto 5 non mi re- 
gia più nulla ; fin qua poterono giun- 
sero i miei affetti ; arse già il fuoco 
fin dove potè j il cuor già mi bolle f 
entro nel petto nel suo accendimento 
maggiore. All’ incendio, o cuori amanti, 
petti gelati , al petto di Gesù. O tie- 
pidi cuori ! Questo è già terminato. 

O peccatori insensìbili ! Questo è già 
conchiuso ; la fiamma è già nel sua 
punto : gettatevi nell’ incendio del cuor 
di Gesù j amore, e più amore: ar- 
dere , e ardere sempre più. Sia così 
Gesù mio. Esso pur finisca il mio cuo- 
re , disfallo di dolore , .ed arso nel 
vostro amore. 

Qui meditazione , e Strofe. * 

L’ alta impresa è ^ià compita , 

E Gesù con braccio forte 
Negli abissi la ria morte 
Viocitor precipitò. 

Chi .-‘He cólpe ornai ritorna 

Della morte brama il regno , 

È di quella vita indegno , 

•Che Ge*ù ci ridonò. 

Poi in rendimento di grazie per avere compiuta la 
nostra Redenzione cinque volte si recita. 

Vi tiograào , o Signore , che compiste la 
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derilione i sia , o mio G*sù , per la salvezza u. a. 
Indi : Credo in D o , spero ec. come alla pagi - 

n<> l4 ‘ LA SETTIMA PAROLA 
che disse il signore sulla cboce : 

Padre , nelle vostre mani raccomando il 
mio Spirito. 

In quest’ ultima parola ci dà il no- 
stro ^morosissimo Redentore 1’ ultimo 
documento dell* amor suo > insegnan- 
doci T atto il più importante , e su- 
blime per l’ora estrema della morte; 
abbandonarsi cioè e mettersi tutto quan- 
to con umile confidenza nelle mani di 
Dio , come nelle mani del nostro Pa- 
dre. G. C. insegna a morire ; impa- 
riamo , o Cristiani ciò eh’ è la mor- 
te , da quella del nostro Salvatore. O 
che passo tremendo ! O che arduo pun- 
to 1 Nel)’ accostarvi un Uomo Dio, 
si altera la sua santissima Umanità , 
perde la faccia il suo colore, s’an- 
nerano le labbra , tra le angustie , e 
agonie scuotesi tuito il corpo j anche 
quell* alto , e animoso grido , con 
cui già vicino a spirare raccomandò il 
suo sfililo nelle mani deli’ -Eterno Pa- 
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dre : che Io potea liberar dalla morte, 
fa accompagnalo da tenere lagrime : 
cum clamore valido et lacrymis. Muo- 
re così un Uomo Dio. E voi, o uomi- 
ni riguardate la morte con tanta in- 
differenza , Mele mollali, e vivete così ( 
trascuiati. E come potete mostrarvi 
insensibili alla considerazione di un 
momento così terribile. An : me cosa 
sia il morire , osser\ atelo in Gesù : 
mirate cosa sia agonizzare. Che bat- 
taglie ! Che angustie! Che .dolore! O 
passo forte ! Come ci può essere per- 
sona, che differisca le sue disposizioni 
a quel tempo, in mezzo ad amasezze 
di tanto .Sanno,? Come c’ è uomo , 
che riservi a quell’ ora, fra tali, e tante 
ambascie, 1* affai- più serio , e più dif- 
ùtile della salute? Che ahimè d’agonia, 
chi potrà ponderarvi? Quali battaglie 
non sono quelìe della traspirazione dell’ 
anima di Gesù , e del sagro suo Corpo! 
L’anima santissima riguardava in quel 
corpo il suo prezioso compagno , vi ri- 
guardava quella carne pura di Maria , 
quella stretta unione , e al volersene 
distaccare y la separazione era sì do* 
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lotosa , (he obbligò a tramutarsi , e a 
tremare tutta la Uni nità* O forza del 
morire ! O duro colpo, die fa scuotete 
urli Uomo Dio ! Ma siate benedetto, o 
mio Gesù, che \i metteste io! in co- 
teste agonie per ajutai me a passar 
il fiume delie mie miserie. Voi, o Si- 
gnor lo tragittaste per addolcire a me 
le amarezze della mia morte-. 

Or trovandosi in questo estremo il 
Redenfor nostro Gesù, fece silenzio, e 
domandò ai mortali attenzione con 
quell’alto e vigoroso grido, significan- 
do di voler già morire $ e per inse- 
gnare a noi la più sublime e più sin- 
cera maniera. Prima di spirare, racco- 
manda , e pone il suo spirito nelle 
mani ddl’Eterno sno Padre, dicendo- 
gli con gran riverenza : Padre , nelle 
vostre mani raccomando lo spirito 
mio. O che eccelso, e divino ammae- 
stramento Ge-u Cristo onora in que- 
st’ atto il suo Eterno Padre col mag- 
giore onore che può rendergli : perchè 
mettendo nelle mani di lui il suo spi- 
rito, mostra verso del Padre l’immen- 
*®o amor suo } la sua sicura fiducia , ì 
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la sua profonda umiltà , la sua total 
sommissione : giacché si consegna egli 
tutto alla disposizione , e provvidenza 
di lui , come di Padre fedele * giusto 
santo , potente , che mancar non può 
mai a chi gli si affida , nè lascia di 
essere asilo infallibile di misericordia 
e di sicurezza, e nelle cui mani con- 
segnata T anima non può non esser 
felice, e beata : col più sublime allo 
della , sua dottrina , e perfezione così 
c’ insegna -Cristo a morire. O Eterno 
Padre ^ giusto e santo! Col sagro spi- 
rito dell’ amabilissimo vostro Gesù pon- 
go anch’ io , e raccomando il mio spi- 
rito nelle vostre mani , ricevetemi , o 
Signore fin da quest’ ora per sempre : 
miratemi agonizzante fra tanti perico- 
li d’ offendervi ; miratemi tra de bat- 
taglie, e. gli sbigottimenti delie mie 
tentazioni , e cadute ; non mi lasciate 
andar giù , Padre pietossirno , che in- - 
sieme col dolcissimo Figlio vostro Ge- 
sù raccomando il mio spirito nelle 
mostre mani , non sol nell’ ora della 
mia mòrte , ma in tutto il tempo an- 
cor della mia vita. Nelle mani vostre 

i . ' - 
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raccomando, o Signore lo spirito mio,'" 
quanto ho , quanto sono. Abbiate di 
me misericordia. 


V 


Si legge poi ciò, che siegue , per muo- 
vere vieppiù a tenerezza con quel che 
avvenne allo spirar del Signore . 

Avendo il nostro Redentore Gesù rac- 


comandato il suo spirito nelle mani 
dell’ Eterno suo Padre , vidde che l’ 
ora si andava già accostando di ren- 
derlo , e affinchè tutto il mondo co- 
noscesse , che moriva spontaneo , per 
volontaria ubbidienza al Padre , e per 
amore verso degli uomini , alla morte 
diede licenza di giungere. Innanzi pe- 
rò di morire , per mostrar , che non 
era la morte , che gli facesse piegar 
la testa , ma il peso immenso dell’ a- 
mor suo , egli stesso prima di spirare, 
inchinò dolcemente sul petto la testa 
sua sacrosanta. O inchinamento pieno 
di profondi misterj ! Con tal* inchina- 
zione significò il Salvatore la sua ub- 
bidienza ali* Eterno suo Padre , la sua 
propensione , e benevolenza verso de- 
gli uomini , la sua povertà , ed umil- 




Digitized by Google 



4 * ’ . ' 

tà , il non avere in Croce ove posar 
la sua testa , la gravità delle n *sire 
colpe , che col lor peso gli facean chi- 
nar il capo , e morire. Lo chinò an- 
che alla ingrata terra - per congedarsi 
da lei: e darle nel suo spirare, come 
al principio del mondo , spirilo di 
nuova vita. Lo chinò in oltre per 
chiamar con tal segno i peccatori all 1 
amor suo , invitandoli alle carezze , e 
tenerezze del suo cuore. Rivolse per 
ultimo - quésta inchinazione alla sua 
dolcissima Madre Maria ( che trafitta 
dal dolore slava a piè della Croce ) 
per farla questa riverenza profonda , 
e prendere da lei congedo , dirigendo 
a lei r estremo stalo del viver suo , 
anche per insegnar agli uomini , che 
non può veruno partir bene dal mon- 
do , se non col dirigere a Maria , e 
per mezzo di Maria 1* ultimo respiro 
dc.Ha sua vita. Siale benedetto , o Mae- 
stro della mia vita , per li misteri 
della vostia inchinazione , e per gl' in.' 
seguimenti , che in essa mi dà la ca- 
rità vostra influita. 

Ornata a tal modo con tanti mi-.. 

b 
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steri la testa del nostro amorosissimo 
Redentore, non rimanendogli più, che 
fare , per rendere l’anima, comincia 
a tramutarsi, e tutto trema' il sacro 
suo corpo al volersene distaccare 1* a- 
nima sacratissima. Già la morte , per 
esercitare il suo officio , principia a 
spogliar di colore il suo bellissimo 
volto, già gli si affila il naso , già gli 
fa livide le -labbra, già gli sfigura il 
sembiante , già gli esalta il petto , già 
gli va togliendo il respiro } e tutte le 
ii sensibili creature , , all’ accorgersi -, 
che già vuole spirare il lor Creatore , 
non possono trattenersi di risentirsene 
e cominciano a cangiarsi gli elementi } 
il sole si ottenebra , la luna si fa san- 
guigna 1 i cieli si oscurano , geme, e tre- 
ma la terra , e tutto il mondo pian- 
ge , e si scuote. Deh Gesù mio : aspet- 
tate un poco , o Signor , che voglio 
aneto’ io morir con voi } moriamo in- 
sieme , o mio Gesù : che se voi mo- 
rite d’ amor per me, io voglio mo- 
rire d’ amor per -voi ; nò , più non 
mi cuto di vivere , o Dio se v’ ho da 
tornar ad offendere e crocifiggere. 
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mio cuore ! veggo già , 
che l’ora s’ affretta : ben voi potete 

morire o Redentore deli' anima mia , 
che tutto il Cielo , la Terra tutta 
stanno con grande aspettazione atten- 
dendo la vostra morte ; con le brac- 
cia aperte 1* attende il vostro Eterno 
Padre , per accogliere il vostro spiri- 
to } T attendono gli Angeli , per ap- 
plaudire alla vostra vittoria, l’ atten- 
dono i Padri santi del Limbo , per 
risplendere alla vista di voi in liber- 
tà. gloriosa , r altendon tutti i pecca- 
tori , per ispt zzarsi il cuor di dolo- 
re, con fermo proponi mento di^ più 
non esservi ingrati $ tutto finalmente 
l’attende il mondo per rinnovarsi, e 
gli uomini tnlti per vedersi redenti 
dalla schiavitù del peccato. 

Vedendo pertanto il Signore l'anzie- 
tà , ed i sospiri , con cui tutto il Mondo 
aspettava la sua morte, già si arrendealle 
brame, ed in mezzo al suo affetto, e al- 
le sue tenerezze versoi peccatori conse- 
gna il suo spirito all* Eterno Padre, e la 
sua vita, ed il suo sangue pel generai ri- 
medio di tutti gli uomini. Via dunque, 
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dolcissimo mio Gesù , già è ora, morite 
dunque o Redentore dell’ anima mia, e 
allorché dopo morto , sarete col vostro 
Eterno Padre, pregatelo, o Signore che 
sempre siamo con voi, che viviamo , e 
moriamo nella grazia vostra , e nel vo- 
stro amore pel vostro preziosissimo San- 
gue , Passione e Morte 5 che per la 
vostra gran riverenza, sarete ben ascol- 
tato, e favorito per noi vostri pecca- 
tori , vostri redenti , e cari. 

O altissimo Iddio ! O incomprensi- 
' bile Maestà! Voi solo,o Signor gran- 
de , potete intendere ed apprezzare la 
morte del vostro Figlio , il nostro Si- 
gnor Gesù Cristo. L’ uomo 1’ ascolta , 
e »i rimane insensibile cieco, sordo, e 
muto. Vede morire il suo Dio , e non 
sospira , non si ravvede ; mentre sà 
cbe muore il suo Dio , perchè non 
muoja egli eternamente nell’Inferno. O 
che obbligazione tremenda? O Venerdì 
Santo! O TreOre d’Agonia ! Svegliate, o 
mortali} cotesti occhi dell’ addormentata 
vostra fede : muore il vostro Dio per 
voi, e alcuno non havvi , che muoja 
d’ amore , e di dolore col suo Dio ? • 
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Pe’ vostri peccati egli muore, e non 
havvi alcuno che non muoja di disgusto 
d’aver peccato? O Dio! O Cielo! O pietre! 
Prestateci voi Ja vostra commozione per 
morir oggi col nostro Redentore Gesù 
d’ A more , e di, dolore. A morir , A- 
nime , con Gesù Cristo , a morir 
d’Amore , a morir di dispiacere di a- 
verlo offeso. 

Qui inginocchiandosi tutti , cantano i Musici Je- 
sus auleta emissa voce magna expiravit. Dopo Qual- 
che minuto di silenzio , replicheranno*' 

Gesù morì . . . Ricopi e si 

Di nero ammanto il cielo , 

I duri sassi spczzansi , 

Si squarcia il sacro velo j .. 

E 1' universo attonito 
Compiange "il suo Signor. 

, Gesù morì * , . Insensibile t 

In mezzo a tanto duolo 
Piò de* macigni stupido : 

Restar può 1’ uomo solo , 

Che co’ suoi falli origine 
Fu del cornuti dolore? 

Al punto che battono le tre ore , punto in mi 
spira il Signore , si fa un atto fervido di Contri- 
zione , spartendo in tutto ciò il tempo , in che tèr- 
mi nano le tre Ore . - 

Mentre si bacìa il legno della Croce si reciti 
sotto voce il Misererà. 
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ALLE SACRATISSIME PIAGHE DI CRISTO NOSTRO SIGNOR* 

A quella del Piede sinistro. 

Vi Alloro , Piaga santissima, e per essa , o Signo- 
re , vi rendo grazie. Per essa , e pel dolori* , rhe 
cagionò alla SS. vostra Madre , vi domanda una 
fede viva , e vi prego di perdonarmi le offese fattevi 
con tutti i miei passi , e movimenti. 

Pater noster etc. Gloria Patri eie. 

A quella del Piede destro. 

v 

* i adoro, Piaga santissima , e per e#sa , o Signo- 
***<! , vi rendo grazie. Per essa , e pel dolere , che 
cagionò alla santissima vostra Madre, vi domando 
una salda speranza e vi prego di perdonarmi le of- 
fese fattevi con tutte le uve 'azioni . p parole. 

Pater noster etc. Gloria Patri etc. 

A quella della mauo sinistra. 

V i adoro , piaga santissima , e per essa , o Signn- 
, re , vi rendo grazie. Per essa . e ’pel dolore , che 
«a gioii ò alla santissima vostra Madre ; e vi domando 
ua Ardentissima carità : e vi prego di perdonarmi (e 
offese fattevi coi miei occhi , e cogli altri miei sen- 
timenti. 

Pater noster etc. Gloria Patri etc, 

A quella della mano destra. 

V 

v i adoro , piaga santissima, e per essa , o Signor® 

Ti rendo grazie. Per essa e pel dolore , che cagionò 
alla santissima vostra Madre vi domando una vera 
contrizione delle mie colpe : e vi prego di perdonar- 
mi tutte le offese fattevi coll’ abuso delia mia memo- 
ria del mio intelletto , e delia mia volontà. 

. ■ . A 
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Pater noster eie : Gloria Patri eie. 

A quella del sacro Costato. 

’ y"ì a( ]oro » Piaga santissima , e per essa , o Signo. 
re vi rendo grazie. Per essa , e pel dolore , che 
cagionò alla santissima vostra madre , vi domando 
lagnale perseveranza nella vostra grazia, e vi pre- 
go che s ccome fu il vostro Cuore dalla lancia , e 
quello della dolentissima vostra Madre dal colteli^- 
del suo dolore ferito, così penetrino il nro i vostri lumi \ 
sovrani per sempre amarvi , nè mai offendervi , vo?' 
fendo prima morir, che peccare. / 

Tre Ave Maria con Gloria Patri a Maria SS. in 
rivtrenia di quanto Ella pali in queste Tre Ore. 

PREGHIERA ALLA SS. VERGINE. 


Afflittissima Madre , e Signora , per quanto pati- 
ste a piè della Croce in queste Tre Ore , e special- 
mente per l’ultima agonia , e pel sommo vostro do- 
lore allo spirar del vostro divin Figlio Gesù, vi sup- 
plico di scolpire le sue piaghe , e i vostri dolori nel 
mio Cuore, e di assistermi nell’ultima agonia per 
ottenere colla vostra assistenza una buona morte. 
Amen. > 

LAUS DEO. 

\ 
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